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La prima giornata di questa grande avventura pacifica e pacificante si conclude con un 
bilancio più che positivo: sorrisi e abbracci già dalle prime battute, serenità lungo il 
percorso, arrivo compatto del gruppo piuttosto integro a Orio Litta. Qualche 
significativo incontro nel percorso: il Sindaco di Cuggiono e l'Anpi ci hanno offerto un 
tè caldo, qualche biscotto e una breve riflessione condivisa: grazie perchè con questo 
gesto ha contributo a risvegliare la coscienza italiana, per troppo tempo silente e 
anestetizzata di fronte alla normalizzazione della violenza. Il tratto sui navigli fino a 
Pavia è scivolato tra l'umidità crescente e la messa a punto delle gambe. 

Nei pressi del ponte coperto sul Ticino gli amici con il furgone ci hanno rifocillato con 
panini imbottiti, finiti in un battibaleno, e barrette. Un caffè alla locanda antistante al 
parchetto e via. La temperatura finalmente risale e l'umidità scende; per la prima volta 
si inizia a togliere qualche strato di abbigliamento sportivo. 

Nel tratto finale la prima foratura e la prima dimostrazione dello spirito solidale che 
pervade il gruppo: riparazione in tempo zero e pronti a ripartire. 

Arriviamo all'ostello Luce sulla via Francigena a Orio Litta, vicino Lodi e il Po. Prima di 
andare a farci una nutriente doccia, il presidente dell'associazione Europea Via 
Francigena ci saluta e racconta in due parole la genesi di questa idea che, dal 2000, 
sta richiamando pellegrini e ciclisti da tutto il mondo. 

Cena in allegria, mentre gli sbadigli iniziano a fioccare, tra poco dormiremo 
profondamente ma c'è ancora energia per parlare, ridere, accordarsi sulla partenza di 
domani. 

Non manca il tempo per qualche battuta sulla situazione attuale e gli aggiornamenti: 
Hamas sarà disposto a rilasciare gli ostaggi? Israele si fermerà? E gli altri conflitti? 
Restiamo sospesi, ma gustiamo la gioia della pace che abbiamo creato e stiamo 
raccontando a chi ci segue. Domani ci aspettano Viadana e il nostro impegno a 
ripartire. 
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                PIZZIGHETTONE       ARGINE PRIMARIO DEL PO 

 

 

 

 

 

 

 

 

INCONTRO CON GLI AMICI DI LEGAMBIENTE CREMONA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

             
             
             
             
             
             
       

 

 

 

 

 

 

 

 

SAN DANIELE PO 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        



 

 

 

 

 

             
      

 

 

 

 

 

 

 

 

   AGRITURISMO BIO CORTE LIDIA VIADANA 

 

 

             IL RIENTRO DI CARLO E RICCARDO 

 

 

 

 

 

 

 

                   

 

LIDIA CON FLAVIO E FABIO 

 



 

Partire in ritardo, recuperare; cercare la posizione, perdere la traccia; prendere freddo 
e poi scaldarsi; ammirare le nuvole arricciarsi nel cielo, portate da un vento tutt'altro 
che leggero e chiaramente contro; radunarsi, sfilacciarsi; raccogliere qualcosa di un 
amico caduto per strada, sorprendersi; forare, riparare; soccorrere una signora caduta 
in bici, aspettarsi; preparare panini per tutti, desiderare il gorgonzola. 

Faticare e sentire il limite, arrivare insieme. Guidare la fila, seguire; stare in fila, fare 
gruppo; chiacchierare, pedalare in silenzio. Incontrare volontari in piazza, 
scampanellare alla gente. 

Sorridere, accogliere le critiche; ringraziare, salutarsi. Stare sull'argine del fiume e 
delle questioni, prendere vento in faccia, proteggersi. Avere mal di gambe, proseguire. 
Tutto questo non è automaticamente Pace, lo diventa nel modo con cui lo si vive e lo si 
applica. Oggi, in questi 120 km sorprendenti e impegnativi, ci abbiamo provato. Si 
vede dal sorriso, si legge negli occhi, si sente nella cura di ognuno. 

Tante emozioni oggi. Tanti cambi di scenario climatico, emotivo, paesaggistico. Il vento 
del mattino è calato e ha lasciato il campo ad un bel sole caldo. Pizzighettone e poi 
Cremona, mentre le nuvole si facevano nere e basse ma non promettevano pioggia, 
solo molto movimento per il vento freddo che ci ha accompagnato o, meglio, 
contrastato per gli altri 60 km.  

Percorso sinuoso sull'argine del Po lungo la VenTO in direzione est. Bello e incantevole. 
Fattorie ovunque e un odore diffuso di stalla. Pianura padana. Il vento e la stanchezza 
hanno spazzato la mente e lasciato puliti i pensieri. Arrivo in un vero agriturismo Bio, la 
signora Lidia stasera cucinerà per noi, zucche sotto il portico a volontà, buon odore di 
concime. Compagnia molto buona, umore e gambe ok. Seconda tappa fatta. 
Gratitudine. Buona meritata cena. Buon rientro ai primi compagni che rientrano. 

VIADANA т BAGNOLO SAN VITO  06/10/2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

ACCOGLIENZA E SALUTI DELLA PRESIDENTE 

            ANPI - VIADANA - PAOLA LONGARI 
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                                                                                    MORENA - GUIDA - MUSEO CERVI т GATTATICO  
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       PANINATA A GUALTIERI                     DUOMO GUASTALLA 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PARTIGIANO FRANCO FILIPPINI 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           Francesco e Maria Grazia                    Fabio e Flavio  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Raffaella poesia del compleanno     Decalogo del ciclista  



Tappa 3, da Viadana (circa) a Governolo. Saranno state, in sequenza: 

- la zucca buonissima (fritta, vellutata, in torta con le mandorle) e qualche fagiolo con 
la polenta della sera prima; 

- il caffè con ANPI di Viadana alle 9.00; 

- i 6 gradi e la rugiada del mattino; 

- la visita, intensa e profonda alla Casa Cervi in mattinata a Canpegine; 

- e, da ultimo, 200 e passa kilometri già fatti in due giorni con il sorriso sul viso. 

Fatto sta che oggi il gruppo è scorso sereno e veloce, come le calme acque dei fiumi 
che stiamo accarezzando. 

La testimonianza della famiglia Cervi e le loro scelte concrete, orientate alla pace 
intelligente e aperta alla comunità, hanno riscaldato i nostri cuori e sostenuto i corpi 
infreddoliti dentro alle mura del museo; il resto lo hanno fatto il sole, l'aria fresca ma 
discreta, i panini con anche il gorgonzola e il lambrusco (a Gualtieri) e le sfiammate nel 
rettilineo precedente verso una bella spiaggia del Po.  

Siamo allegri, anche se ci manca chi ci ha salutato ieri sera e stamattina. 

Dopo pranzo, ripartiamo verso Guastalla per un caffè, un gelato o una farmacia e per 
riprendere, in scioltezza l'argine del fiume più grande d'Italia, già percorso e 
attraversato (a proposito, che esperienza!) in mattinata. 

Il paesaggio è disteso e l'assenza di vento lo rende ancora più abbordabile.  

Chi resta indietro, chi si lancia avanti come una saetta, tutti a seguire "l'uomo traccia" 
che domani ci lascerà, ma per ora ci guida con serafica sicurezza. 

Il pomeriggio volge al tramonto ma la giornata riserva ancora sorprese. Sbagliare 
percorso e trovarsi davanti al circolo Arci dove ci accoglie una sagace barista. 
"Signora voi avete vino?"  "Certo, questa è un'osteria, non una farmacia, mio caro! " 

La realtà supera l''immaginazione: una donna che mette in riga tutti, un aperitivo con 
grana, brioches appena sfornate, risate a crepapelle. Arriviamo all'ostello, stipiamo le 
bici tutte insieme, una doccia e giù per la cena a base di pasta al ragù d'anatra e zola e 
noci. È il momento degli accordi per domani, ma spunta una torta per festeggiare la 
ciclista del gruppo. Una poesia toccante (sono stata acqua e vento), un decaologo del 
ciclista (se non sai a strada, stà indrè), un goccio di spumante e siamo davvero pronti.  

Domani Ferrara, ma prima di tutto, colazione all'osteria. Gratitudine. Buona notte. 

Conclusa anche la terza tappa VIADANA - BAGNOLO SAN VITO - Dopo ũќĲůŸǍŔŸŰċŰƣĲШ
visita al museo dei fratelli Cervi, accompagnati da Morena che ci ha fatto rivivere 
momenti di storia tragici. La guerra ha lasciato ferite enormi che oggi è giusto 
ricordare, soprattutto in questi ultimi anni dove la pace, i diritti, gli accordi 
internazionali e la democrazia sembra aver perso il valore che ha, sembra di vivere un 
mondo al contrario. Abbiamo attraversato paesi protetti da grandi argini che difendono 
il veloce scoƖƖĲƖĲШĬĲũШŉŔƨůĲШÂ§ЯШ]ƨċũƣŔĲƖŔЯШ]ƨċƚƣċũũċШƓĲƖШċƖƖŔƻċƖĲШċũũќŸƚƣĲũũŸШĬĲŔШ9ŸŰĦċƖŔШ



a Bagnolo San Vito dove scorre il fiume Mincio. Concluso con festeggiamento del 
compleanno di Raffaella (la nostra rappresentante femminile).  Si va a riposare felici 
della giornata, senza forature, senza vento e tanto sole. 

BAGNOLO SAN VITO т FERRARA 07/10/2025 

 

 

 

 

 

 

 

Paesaggio sul PO 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                     Monastero di Polirone San Benetto PO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                 Scambio di esperienze con  appassionato Hand -bike affiliato  FIAB 



    

          

 

 

 

 

 

 

 

 

           Raffaella gioiosa                    Ferrara Città delle Biciclette  - Patrimonio UNESCO 

 

 

 

 

 

 

 

            Le birre da integra tori  
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Castello Estense  



Quarta tappa verso Assisi, una giornata cerniera, che unisce, con altri cento 
chilometri, la prima metà di questo viaggio con la seconda. Partenza morbida ormai 
abituati alla fresca rugiada delle 8.30. Dopo una colazione al modico prezzo di 5 euro a 
testa(!), che però ci è valsa anche un po' per pranzo ed una simpatia impagabile, 
sfiliamo verso San Benedetto Po, raggiungendolo dopo una mezz'oretta; giusto il 
tempo di scaldare le gambe e scendiamo dall'argine per entrare in paese. C'è il 
mercato e alla prima bancarella (rosticceria polli etc) una signora del banco cita suo 
fratello che ha una macelleria a Busto Arsizio. Ma dai! Flavio lo conosce!  Il mondo è 
davvero così vicino: ci riconosciamo tutti, è una cosa più grande del nostro pensiero! 
Chi si ostina a volerlo negare? Compriamo il giornale locale, due chiacchere con le 
fruttivendole e poi entriamo in piazza. Questo borgo è stato arricchito dalla famiglia 
Canossa e conserva opere di grande bellezza. Un volontario ci delizia di qualche 
aneddoto sulla chiesa, le cantine, le opere di Giulio Romano. È ora di ripartire: il nostro 
nuovo uomo traccia si è piazzato davanti e l'andatura è, sorprendentemente, più alta. 
Inizialmente, non tiene il paragone con il mitico Cracco, ma nel corso della giornata, 
dopo qualche esitazione, il suo ruolo si rafforzerà assicurandogli la fiducia totale del 
gruppo. Pedaliamo con naturalezza. Quasi quasi, ora, se facessimo meno di 100 km ci 
apparirebbe normale...Sosta panini al parchetto, con variante verdura e frutta e poi 
via. Il viaggio scorre sull'argine sinuoso, ben asfaltato se non in pochi tratti, a volte 
ipnotico a tratti noioso, a seconda delle interpretazioni. Qua e là un borgo, una rocca 
Stellata, un piccolo santuario. Il sole costante e caldo ci rosola i volti, le braccia e le 
cosce; ci resterà addosso anche stanotte; forse domani sarà meglio mettere un ƓŸќ di 
crema protettiva. Lungo il viaggio ci fanno compagnia le canzoni di Conte, Fossati, De 
Gregori e Fabrizio De Andrè. Ferrara è alle porte, lasciamo l'argine e incontriamo 
ciclisti e cicliste quotidiani, uomini e donne che usano la bici per le proprie 
commesse. Anche il traffico delle autovetture aumenta, sebbene Ferrara rimanga la 
città delle biciclette. Ragazze, anziani, signore distinte, studenti ed anche un eclettico 
e curioso handbike affiliato a Fiab; Siete di Paciclica? Andiamo ad Assisi. Bravi. Dalle 
mura all'ostello la pedalata è brevissima, così alle 15.30 mettiamo i nostri cavalli nelle 
stalle sottoscala. Abbiamo tempo per lavarci, riposarci, fare un aperitivo in piazza e 
poi cenare all'osteria con buoni piatti ferraresi. Un giorno cerniera, di sorrisi pacifici, 
emozioni più tenui, felicità un po' stanchina; come stanno andando le trattative? 
Confidiamo e prepariamoci ai 120 km di domani! Un altro del gruppo ci saluterà, un 
po' di malinconia salta al cuore; gli altri già a casa ci scrivono e seguono, per non 
perdere nessuno; intanto, la notizia dell'"inutile missione" della nostra carovana 
circola tra i conoscenti e su diversi giornali, suscitando parole di sostegno e 
accendendo speranza. È ora di riposare adesso, buonanotte! 

FERRARA т CESENA 08/10/2025 
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                        Monaster o 

                Frati Cappuccini    

 

 

 

 

 

 

 

  Risotti di  

Francesco 

         e 

   Gianni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    I saluti a Frate Michele nel giardino ricco di biodiversità  


